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CAMPIONATO

Hubner, quando
straniero

è solo il cognome

STEFANO BOLDRINI

La capitale veneta rilancia il suo ruolo culturale:
verranno riorganizzati i musei e piazza San Marco

mentre si apre una importante mostra sui Dogi
E ieri sera la città ha assegnato il «suo» Campiello
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Sport
L’oradi VeneziaL’oradi Venezia VOLLEY

Bebeto si ferma
alle soglie
della finale
Non ce la fa la quadra
azzurra a contrastare
i forti olandesi: la
semifinale europea
finisce tre a zero per
i nostri avversari. Niente
finale per Bebeto e C.

LORENZO BRIANI
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S i chiama Dario Hubner,
ha un cognome stranie-
ro, ma è italiano, è nato
inunpaesedalnomeim-

pronunciabile (Capergnanica,
provincia di Cremona), ha se-
gnato caterve di gol in tutti i
campionati minori, ma per
sbarcareinserieAhadovutoat-
tendere che suonasse la cam-
pana dei 30 (festeggiati il 28
aprile scorso). È arrivato, ha se-
gnato, ha sorpreso, è il nuovo
personaggio nel campionato
chenon èsolodeiRonaldo,ma
anche delle mezze tacche im-
portateamanibasseall’estero.
Unarete il31agostoneldebut-
to con l’Inter, una tripletta ieri
alla Sampdoria, con una chiu-
sura alla sua maniera, una co-
lombella. Lo chiamano mister
Pallonetto, che è un gestoanti-
co nel calcio e forse per questo
un po’ in disuso, o forse perché
a forza di far correre i calciatori
si sta dimenticando che la tec-
nicarestal’abcdelmestiere.

Oggi il signor Hubner si leg-
gerà i giornali, cavalcherà il suo
giorno di gloria, racconterà a
tutti la sua storia di calciatore
italiano costretto a mordere la
polverementredall’esteroarri-
vavanobidoniemezzigiocato-
ri, forse si commuoverà, poi si
piazzerà inpoltronaeascolterà
che cosa combinano i suoi col-
leghi sui campi della serie A. Il
menù è sostanzioso, anche se
ieri, Hubner a parte, c’è stato
un bell’antipasto con la partita
Milan-Lazio. Il rigore di Signori
harimesso inpiedi laLazioean-
nichilito il Milan. Certe volte il
campionato di calcio accende
una spia rossa, che non è sem-
pre un segnale d’allarme. Nel
caso della Lazio, quel pareggio
siglato al ‘94 potrebbe essere
l’indiziodiunannobuono.For-
se, l’annodelloscudetto.

Ma intanto stasera si saprà
qualcosa di più sull’altro ver-
sante romano, sponda giallo-
rossa. È nata male, la gara Ro-
ma-Juventus. Siamo ormai al
paradosso: cavilli e burocrazia
infettano le partite prima del
calcio d’inizio. Stavolta, però,
un buon aiuto è stato dato dai
signori che codificano i regola-
menti. Così presi da commi e
paragrafi per punire il partito
dei furbi, si è dimenticata l’esi-
stenza di quello degli onesti. E
infatti pagherà il conto Del Pie-
ro,cheprimahaperso laNazio-
nale per una pallonata ricevuta
in allenamento e ora perde la

gara con la Roma. Qualcuno,
malignamente, insinua che vi-
sto il Del Piero di questi tempi
per la Juve (eperLippichedeve
decidere) tuttociòèunvantag-
gio. Balle, quanto sia impor-
tante un giocatore del suo ta-
lento si è visto nella sciagurata
partitainGeorgia.

E una sfidada tripla, quella di
oggi:perchéconZemannonsi
samaieperchè la Juvenonèto-
nica, ha qualche giocatore ap-
pesantito dalla Nazionale (più
dal viaggio che dagli allena-
menti, ché con Cesare Maldini
gli allenamenti sono una pas-
seggiata). Morale, l’Olimpico
potrebbe consegnare al cam-
pionato una Roma capolista o
una Juve rinvigorita. Attendia-
monotizie.

L’ ALTRA SFIDA del gior-
no si gioca a Bologna.
Arriva l’Inter, chegià si
è esibita da quelle par-

ti il 5 agosto scorso in amiche-
vole. È un bel dire duello Bag-
gio-Ronaldo, in realtà su una
spondac’èunUlivieri checerca
segnali rassicurantidopo il ton-
fo di Bergamo, sull’altra c’è un
Simoni che lottapernonessere
buttato nel fiume. Il presidente
Moratti ha spiegato i motivi
per i quali non assumerà mai
Sacchi, omettendo solo una
particolare, e cioè che in testa
ha un grande nome, anche
questo straniero come quel-
l’Hodgson che sta fecndo favil-
le in Inghilterra, e il nome è Jo-
han Cruijff, uno che chenonha
bisogno di presentazioni. Cer-
to, non è un bel vivere quello di
Simoni, un giorno un fanta-
sma, un giorno un altro e una
squadra dove davvero sembra
di stare alla stazione di Milano
centrale: giocatori che vannoe
giocatorichevengono.

E questo, almeno fino a no-
vembre, sarà il tema del cam-
pionato. Altri due mesi di gare
internazionali, in palio le quali-
ficazioni al mondiale francese.
Le cronache dai campidella se-
rie A narrano di giocatoribolliti
dal fusoorario,gentecheèpar-
tita cinque giorni prima della
gara ufficiale ed è tornata due
giornidopo.Nonèbello,nonè
regolare, ma questo è il calcio
che i signoridelpallonevoglio-
no. E con l’aria che tira, Super-
lega e dintorni, andrà sempre
peggio. Prossima tappa, Spar-
tak Mosca-Lazio, forse varrà lo
scudettoeuropeo.

MOTOMONDIALE
Max Biaggi
confida
nella pioggia
Partiràsecondodietro
alcompagnodisquadra
Waldmann,maMax
Biaggiperfarsuoil
GranPremiodi
Catalognapuntatutto
sullapioggia.

CLAUDIO PRESUTTI

A PAGINA 12

MARADONA
Antidoping
prima di ogni
partita
Ilgiudicecheha
autorizzatoMaradona
ascenderedinuovoin
campo,l’haierianche
obbligatoasottoporsi
atestantidopingprima
diognipartita.
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Per Pelizzari
nuovo primato
mondiale
Meno 75 metri: è la
quora raggiunta ieri
in assetto costante dal
sub Umberto Pelizzari
che riconquista così
il record mondiale
migliorandolo di 2 metri
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La Lazio pareggia con il Milan nei minuti di recupero grazie ad un penalty di Signori

Un rigore manda in tilt Capello
Tra Brescia e Sampdoria finisce tre a tre. Negli anticipi vince solo l’Udinese. Stasera Roma-Juve, partita clou.

Tensione e polemiche a Mantova per il «blitz» dello scrittore
Un successo gli incontri a pagamento con gli autori

Rushdie sfugge alla scorta
Un rigore a tempo scaduto con-

sente alla Lazio di Eriksson di pa-
reggiare la sfida esterna contro il
Milan (1-1), anticipo della secon-
da giornata di campionato e pri-
mo match tra due favorite alla cor-
saper loscudetto.Laretemilanista
è stata segnata dal neoacquisto
francese Ba al 38‘ del primo tempo
quando la Lazio, dopo aver subito
una arrembante partenza rossone-
ra, stava operando il maggior sfor-
zo offensivo (pericoloso Casiraghi
e una occasione d’oro sprecata da
Mancini). Nella ripresa ritmo ca-
lante e poche emozioni. Decisivo
il fallo di Maldini su Nedved al 50‘
e penalty trasformato da Signori.
Per il Milan è il secondo pareggio
consecutivo. La Lazio è invece
provvisoriamente prima in classi-
fica a quattro punti con la Sam-
pdoria che ieri ha pareggiato in ca-
sa del Brescia per 3-3. Mattatore
dell’incontro è stato Hubner auto-
re di tre. Per la Samp doppietta di

Montella e rete di Boghossian. Nel
terzo anticipo in programma vit-
toria esterna dell’Udinese sul Lec-
ce (1-2) che resta ancora a zero
punti. Friulani in vantaggio con
Bachini al primo minuto, raddop-
pio di Locatelli, Palmieri ha accor-
ciato le distanze (Lorieri ha parato
un rigore calciato da Bia). Oggi il
campionato propone la sfida dal
sapore antico Roma-Juventus che
ha avuto una vigilia tormentata.
Per una regola poco chiarache vie-
terebbe ai giocatori che hanno sal-
tato la partita dellanazionaledi es-
sere utilizzati dal club nella succes-
siva sfida di campionato, la Juven-
tus e la Roma, per evitare la scon-
fitta a tavolino, non schiereranno
i loro gioielli,DelPieroeTotti (l’as-
senzadelgiallorossononèperòuf-
ficiale). Intanto a Bologna il tecni-
codell’Inter,Gigi Simoni sigioca il
suofuturoinnerazzurro.
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Colpo grosso a Mantova, al pri-
mo festival della letteratura na-
zionale con spettatori paganti. Il
suo arrivo era stato annunciato,
ma noncicredavanessuno. Inve-
ceSalmanRushdieèarrivatodav-
vero. E, trattandosi dell’autore
dei«Versi satanici»condannatoa
morte dai fondamentalisti isla-
mici, la sua presenza ha provoca-
tosubitosconcertoepolemiche.

Lo scrittore anglo indiano non
ha apprezzato affatto il clamore
con cui, ieri pomeriggio, la scorta
del Ministero dell’interno italia-
no e la sicurezza inglese hanno
pensato di doverlo proteggere.
Appena messo piede a Mantova
ha deciso di andare a seguire la
conferenza di McEwan e non c’è
stato verso di dissuaderlo. Così,
lasciandosi dietro la «protezio-
ne», ha attraversato la strada con
gli agenti che lo inseguivano. La
gente si è trovata di fronte all’im-
provviso Rushdie che firmavaau-

tografi mentre la scortacercavadi
convincerlo a rientrare in alber-
go.Nel frattempo, intuttoquesto
parapiglia, l’incontro con McE-
wan era ormai agli sgoccioli. Il di-
verso modo di intendere la paro-
la «protezione» (da parte dello
scrittore e da parte degli agenti)
ha spinto laQuesturadiMantova
a tenere, in serata, una conferen-
za stampa per spiegare i termini
delmalinteso.Anche perché ipo-
liziotti italiani avevano già i loro
pensieri: oggi arrivano anche
Veltroni e Violante per la conse-
gna a Rodotà del premio Barba-
to...

Polemiche a parte, stamane
Rushdie incontrerà la stampa.
Poi leggerà un suo racconto in-
torno alle 15 e 30, quando riceve-
rà l’International Prize for Fi-
ction, e parlerà della sua attività
di scrittore superblindato.

ANTONELLA FIORI
A PAGINA 2


